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Notiziario n. 2780 – 13 ottobre 2026 

 

 

                                                             PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Martedì 20 ottobre – Hotel Bristol – ore 12.45 

Relazione del Sovrintendente del Teatro Carlo Felice Dottor Michele Galli. 

Martedì 27 ottobre – Hotel Bristol – ore 12:45  

Relatore il Prof. Antonio Uccelli, Rettore Incoming dell'Università di Genova, con 
relazione dal titolo "La medicina computazionale come nuovo paradigma di innovazione 
al servizio della ricerca e della sanità" 

 

 

Auguri di Buon Compleanno ai Soci ed agli "Amici del Club": 

Silvia Bornia (13/10), Giuseppe Carcassi (13/10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2  

 

Martedì 13 Ottobre 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presiede il Presidente Marco Raggio 

 

Soci presenti: 

Alvigini, Bagnasco, Betti, Birga A., Bonsignore, Bornia, Caffarena, Caldini, Carbone, Da Passano, Di 
Muro, Domenicucci, Flick C., Garzilli, Lavarello A., Lavarello M., Loewy, Lumare, Maura, Medina, 
Merlo, Montaldo, Ottonello, Pastorini, Périlhou, Pestarino, Piombino, Pottocar, Raggio, Repetti, 
Sartorelli, Savino, Semino, Vernazza, Zadnik. 

 

 

Soci effettivi del Club: 126 

Presenti alla riunione odierna: Soci Effettivi 35 (di cui 3 dispensati)  

PERCENTUALE DI PRESENZA (inclusiva di compensazioni) : 32,11 % 

 

-.-.-.-.- 
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Il Presidente Marco Raggio, apre la riunione con un caloroso saluto a tutti i Soci presenti. 

Dopo alcuni interventi, Marco Raggio cede la parola al Past President Federico Montaldo, che 
procede alla consegna di due Paul Harris Fellow (PHF). 

Il primo riconoscimento viene conferito a Edgardo Loewy, con la seguente motivazione: 

«Per lo spirito rotariano, la vicinanza, il prezioso consiglio e lo spessore culturale che hanno sempre 
contraddistinto la sua presenza nel nostro Club». 

Il secondo PHF viene assegnato a Daphné Périlhou, con la seguente motivazione: 

«Per aver sostenuto con dedizione e impegno le attività del Club nei rapporti con le giovani 
generazioni, nei progetti di scambio internazionale e nelle relazioni con il Rotaract». 

Entrambi i premiati ringraziano per il prestigioso riconoscimento ricevuto, manifestando sorpresa 
e gratitudine per un premio del tutto inaspettato. 

 

 

 

Per la conviviale di oggi non è stata programmata la relazione di un ospite ma una discussione 
aperta a tutti i consoci sulle attività svolte recentemente, ad esempio relative ad avanzamenti di 
service ed eventi di grande rilevanza per il club nel mese di settembre (avanzamenti nel Global 
Grant ‘Sesam’, la presenza del Past Presidente RI KR Ravindran con interclub dei Rotary Genovesi e 
del Distretto, la valorizzazione di Service locali come la visita ai ninfei del ponente genovese e la 
recente visita del Governatore).   

La discussione che si è focalizzata sulle indicazioni ricevute nella recente visita del Governatore 
Fortunato Crovari sull’incremento dell’effettivo e nuove professioni. Si è anche ricordata 
l’importanza di ‘parlare di Rotary’ all’interno del Rotary ovvero dei service sviluppati, la differenza 
tra service a ‘charity’ etc. Il Presidente ricorda anche che, pur rimanendo il numero dei consoci 
elevato, questo sia in valore assoluto sceso significativamente negli ultimi 10 anni e la pericolosa 
diminuzione dell’assiduità dei consoci. 
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Il Presidente ha introdotto la discussione ricordando i principi fondanti del RI relativamente ai 5 
valori fondamentali e le 7 aree di focus (all.1) estratte da un seminario di formazione recente. Sono 
state proiettate anche le slide appena ricevute dal Distretto 2032 relative ai dati medi dei Club del 
Distretto (età, genere, ripartizione etc) (all.2) e aspettative. L’elenco di ‘nuove professioni’ 
individuate dal Distretto 2032 come assenti all’interno di ogni singolo Club erano già state 
distribuite ai consoci dalla segreteria su indicazione del Presidente.  

Nella discussione qualche osservazione è stata mossa sulla formazione dell’elenco. 

La discussione si è soffermata sui seguenti punti presentati nelle slide: 

1. "Club-Centric" vs "Member-Centric": 

o È emersa una riflessione sul modello di gestione del Rotary. Il modello Club-Centric punta 
sulla tradizione, la storia e la fedeltà all'istituzione; quello Member-Centric si focalizza sulle 
aspettative, le motivazioni e il valore percepito dai singoli soci. 

o La maggioranza dei partecipanti concorda sul fatto che i due approcci non siano antitetici, 
ma complementari: la tradizione fornisce le radici, mentre l'attenzione al socio garantisce 
il coinvolgimento e la vitalità del club. 

2. Il ruolo delle Relazioni e del Networking: 

o È stato sottolineato con forza che, sebbene il service sia la missione del Rotary, il motivo 
principale per cui professionisti di alto livello scelgono di aderire è la qualità delle relazioni. 

o Il club deve essere un luogo di scambio intellettuale e professionale di alto profilo. La 
capacità di fare rete tra persone di valore è un elemento attrattivo fondamentale che non 
va sottovalutato o nascosto. 

3. Coinvolgimento e Partecipazione Attiva: 

o Molti interventi hanno evidenziato che il "senso di appartenenza" nasce dal fare le cose 
insieme. La partecipazione attiva ai progetti (non solo la presenza alle conviviali) è il 
collante che permette ai soci di conoscersi, superare le barriere e sentirsi parte integrante 
del club. 

o È emersa la necessità di una maggiore trasparenza e comunicazione interna: i soci devono 
essere informati sulle strategie e sui progetti per poter contribuire attivamente. 

4. Criticità e Inclusività: 

o È stato sollevato il tema della percezione di genere e dell'età. Alcuni soci hanno espresso 
disagio per come vengono talvolta etichettati (es. "ragazza" o "signorina" rivolto a 
professioniste affermate), sottolineando che il valore di un socio risiede nella sua 
competenza e non nell'anagrafica. 

o È stata evidenziata la necessità di un'accoglienza più curata per i nuovi soci, affinché non 
si sentano isolati o inutili. 
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Conclusioni 

• Equilibrio tra Service e Relazione: Il Rotary non deve scegliere tra essere un erogatore di ‘service’ 
e un club di relazioni; deve essere entrambi. Il service è il fine, ma la qualità delle relazioni umane 
e professionali è il mezzo che rende il club attrattivo e sostenibile nel tempo. 

• Proattività: Il club non deve aspettare che i soci si integrino da soli. È necessario un impegno 
costante nel coinvolgere i membri in progetti concreti, favorendo l'osmosi tra le diverse 
commissioni e incoraggiando i soci a proporsi attivamente. 

 

• Rinnovamento dell'effettivo: La crescita del numero dei soci (l'effettivo) non deve essere vista 
come una mera operazione numerica, ma come un'opportunità per arricchire il club con nuove 
competenze e professionalità. La sfida è superare la timidezza nel proporre l'ingresso a nuove 
persone, valutando profili che possano portare valore aggiunto e stimoli intellettuali. 

• Sintesi finale: Il club deve "ravvivarsi" attraverso una maggiore trasparenza, una comunicazione 
più agile (es. gruppi WhatsApp, condivisione dei progetti) (questo in parte è già stato attivato 
quest’anno con vari gruppi, oltre al Direttivo, i presidenti di Commissione e Gruppi per le 
Commissioni stesse (senza eccedere per non diventare ‘invasive’ come determinati social) , in 
modo che le comunicazioni siano meno ‘ingessate’ dai messaggi ufficiali via email della segreteria. 
Infine, promuovere una cultura dell'accoglienza che faccia sentire ogni socio, indipendentemente 
dall'età o dal genere, una risorsa preziosa per la comunità rotariana. 

• Svolgere attività di ‘ricognizione’ presso soci che sono negli ultimi anni diventati “zeristi” per 
comprenderne le ragioni e possibilmente superarle. 

Sono intervenuti alla discussione i Soci: Flick C., Domenicucci, Lavarello A., Merlo, Bagnasco, 
Vernazza, Pastorini, Loewy, Lumare, Di Muro, Lavarello M., Alvigini, Caldini, Pottocar, Garzilli. 

Marco Raggio ha chiuso la riunione con il consueto tocco di campana. 
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IL CLUB INFORMA 

 

Si ricorda che, con decorrenza 01/07/2026, occorre provvedere al pagamento della quota associativa relativa 
al 2° semestre 2026 (euro 660,00); la Segreteria provvederà a quantificare, con messaggio separato ai singoli soci, 
eventuali spese aggiuntive dovute per quote pregresse e costi extra. 

Numero IBAN per versamento tramite bonifico bancario: IT 73 K 03332 01400 000000921530 
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